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SCHEMA DI SINTESI

ACQUISTO, DA PARTE
DELLA SOCIETÀ, DI BENI
O CREDITI DI PROPRIETÀ
DEI PROMOTORI, FINANZIATORI, 
SOCI O DEGLI AMMINISTRATORI
La disciplina delle società per azioni ruota intorno ai 2 principi fondamentali della effettività e 
della integrità del capitale sociale. L’art. 2343-bis c.c. detta una disciplina complementare volta 
a rafforzare tali garanzie, nell’interesse dei creditori, al fine di evitare che nei primi 2 anni di vita 
gli azionisti possano eludere la rigida disciplina dei conferimenti. In particolare, la norma vieta 
l'acquisto, in assenza di apposita autorizzazione dell'assemblea ordinaria dei soci, dei beni degli 
amministratori, promotori, fondatori o soci da parte della società nei 2 anni successivi all'iscri-
zione della società nel Registro delle Imprese. 
La ratio è evidentemente quella di prevenire operazioni in frode all'art. 2343 c.c. che prevede 
l'obbligo della relazione giurata di stima per i conferimenti in natura.
Tale disciplina riguarda esclusivamente gli acquisti in cui il corrispettivo sia pari o superiore al 
decimo del capitale sociale, mentre restano esclusi dall’ambito di operatività dell’art. 2343-bis 
c.c. gli acquisti che siano effettuati a condizioni normali nell'ambito delle operazioni correnti 
della società e quelli che avvengono nei mercati regolamentati o sotto il controllo dell’autorità 
giudiziaria o amministrativa. 
Resta ferma la responsabilità degli amministratori ai quali spetta il vaglio sulla "normalità" delle 
condizioni dell'acquisto ed ai quali spetta, inoltre, attivare il procedimento di autorizzazione e 
procedere con i conseguenti adempimenti formali (iscrizione presso il Registro delle Imprese). 
In caso di violazioni vige altresì la responsabilità solidale dell’alienante. 

SOMMARIO
• schema di sintesi
• approfondimenti

Art. 2343-bis c.c.

CONDIZIONI
DI VALIDITÀ

DETTATE
DALL’ART.

2343-BIS C.C.

Oggetto
L'acquisto da parte della società, di beni o di crediti dei promotori, dei fondatori, 
dei soci o degli amministratori, nei 2 anni dalla iscrizione della società nel Regi-
stro delle Imprese, deve essere autorizzato dall'assemblea ordinaria.

ð ð

Valore La norma si applica agli acquisti in cui il corrispettivo sia per un corrispettivo pari 
o superiore al decimo del capitale sociale.ð ð

Disciplina

• Colui che intende alienare deve presentare la relazione giurata di un esperto 
designato dal Tribunale competente. 

• L’operazione deve essere autorizzata dall’assemblea degli azionisti.
• Gli amministratori devono depositare il verbale di autorizzazione presso il Re-

gistro delle Imprese nei 30 giorni successivi.
• In caso di inadempimento delle formalità richieste sono responsabili in solido 

gli amministratori e l’alienante. 

ð ð

CONFERIMENTI

Conferimento
in denaro 

Se nell’atto costitutivo non è previsto diversamente, il conferimento deve farsi 
in denaro.ð ð

Conferimento
in natura 

• Per le cose conferite in proprietà la garanzia del socio e il passaggio dei rischi 
sono regolati dalle norme sulla vendita.

• Il rischio delle cose conferite in godimento resta sul socio, mentre la garanzia è 
regolata dalle norme sulla locazione.

• Il conferimento di beni in natura o di crediti deve essere accompagnato da una 
relazione di stima giurata da un esperto designato dal Tribunale.

ð ð

Servizi/
prestazioni
d’opera del socio

I conferimenti aventi ad oggetto servizi/prestazioni d’opera del socio non sono 
consentiti nella S.p.a., mentre nella S.r.l. è consentito in presenza di determinate 
condizioni (art. 2464, c. 6 c.c.).

ð ð
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APPROFONDIMENTI

PRINCIPIO
DI EFFETTIVITÀ
DEL CAPITALE SOCIALE

• Definizione • Essendo la S.p.a. il tipo societario in cui l’elemento capitalistico prevale 
sull’elemento personalistico più di quanto non accada nelle S.r.l., il codice 
fornisce una disciplina volta ad assicurare l’effettività del capitale sociale. 

• Il legislatore vuole cioè garantire agli stakeholders che il capitale dichiarato 
nell’atto costitutivo esista realmente, nel suo esatto ammontare, e sia effet-
tivamente a disposizione della società. 

• Tale effettività viene assicurata innanzitutto laddove l’art. 2342 c.c., rubri-
cato “conferimenti”, stabilisce che, se l’atto costituivo non dispone diversa-
mente, il conferimento deve farsi in denaro. Il conferimento in denaro quin-
di è la regola, mentre eventuali conferimenti di beni in natura e di crediti, 
che in astratto potrebbero occultare una sottocapitalizzazione della società, 
sono consentiti, ma costituiscono l’eccezione e, pertanto, sono soggetti ad 
una particolare procedura dettata dall’art. 2343 c.c. 

• Sono invece totalmente esclusi nelle S.p.a. i conferimenti di prestazione 
d’opera o servizi. 

• Sempre a tutela dell’effettività del capitale sociale, l’art. 2342, c. 2 c.c. impo-
ne che almeno 1/4 dei conferimenti in denaro debba essere versato immedia-
tamente al momento della sottoscrizione dell’atto costitutivo. Ciò da un lato 
fornisce alla società le risorse minime per fronteggiare la fase di avviamento, 
dall’altro conferma la serietà dell’impegno dei soci sottoscrittori, non essen-
do consentito di rinviare l’intero versamento ad un momento successivo. 

• Ulteriore strumento di garanzia consiste nel potere degli amministratori di 
esigere il saldo del versamento quando ravvisano eventuali esigenze finan-
ziarie e l’ulteriore potere di cui all’art. 2344 c.c. per cui, una volta decorsi 
15 giorni dalla pubblicazione di una diffida sulla Gazzetta Ufficiale, gli 
amministratori possono offrire le azioni ancora non liberate prima agli altri 
soci e poi al mercato.

• Con specifico riferimento ai conferimenti di beni in natura o di crediti, è ne-
cessario che il conferimento sia effettuato integralmente al momento della 
sottoscrizione.

• Disciplina 
dei 
conferimenti 
di beni 
in natura 
e di crediti 

• La disciplina dei conferimenti di beni in natura o di crediti è soggetta a 
stringenti formalismi, volti a garantire che il valore dei beni o dei crediti che 
saranno conferiti sia effettivamente corrispondente alle azioni che rappre-
senteranno la relativa quota di capitale. 

• In tale prospettiva, chi conferisce beni in natura o crediti nella costituzione 
di una S.p.a. deve presentare la relazione giurata di un esperto designato dal 
Tribunale nel cui circondario ha sede la società, contenente:
a) la descrizione dei beni o dei crediti conferiti;
b) l'attestazione che il valore di tali beni o crediti è almeno pari a quello ad 

essi attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale e dell'e-
ventuale soprapprezzo;

c) i criteri di valutazione adottati.
Tale relazione deve essere inoltre allegata all'atto costitutivo.

• Entro 180 giorni dall'iscrizione della società nel Registro delle Imprese, gli 
amministratori devono controllare le valutazioni contenute nella relazione 
dell’esperto e, in presenza di fondati motivi, devono procedere alla revisio-
ne della stima. La norma precisa inoltre che fino a quando le valutazioni 
non sono state controllate dagli amministratori, le azioni corrispondenti ai 
conferimenti sono inalienabili e devono restare depositate presso la società.

• Nel caso in cui dovesse emergere che il valore dei beni o dei crediti conferiti 
era inferiore di oltre un quinto a quello per cui avvenne il conferimento, 
la società deve proporzionalmente ridurre il capitale sociale, annullando le 
azioni che risultano scoperte, salvo che il socio conferente versi la diffe-
renza in danaro o eserciti il diritto di recesso. In tale ultima ipotesi, il socio 
recedente ha diritto alla restituzione del conferimento, qualora sia possibile 
in tutto o in parte in natura. 
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DIVIETO DI ACQUISTO
DEI BENI SOCIALI

• Introduzione • La disciplina dei conferimenti, sopra illustrata, attiene al momento ge-
netico e fornisce una tutela per evitare che nel momento in cui viene 
costituita la società sia dichiarato un capitale sociale di valore superio-
re al suo valore reale.

• Il Codice Civile, però, detta una ulteriore disciplina per scongiurare il 
pericolo che subito dopo la regolare costituzione i soci possano trovare 
escamotage per annacquare il capitale sociale.

• In particolare l’art. 2343-bis c.c. regola l’acquisto, da parte della socie-
tà, di beni o crediti che siano di proprietà dei promotori, finanziatori, 
soci o degli amministratori che torva applicazione nei primi 2 anni di 
vita della società. 

• Procedura • La relazione deve essere depositata nella sede della società durante i 
15 giorni che precedono l'assemblea. I soci possono prenderne visione. 
Entro 30 giorni dall'autorizzazione il verbale dell'assemblea, corredato 
dalla relazione dell'esperto designato dal Tribunale, deve essere de-
positato a cura degli amministratori presso l'ufficio del Registro delle 
Imprese.

• Relazione • L'alienante che rientri in uno dei soggetti sopra indicati, deve presen-
tare la relazione giurata di un esperto designato dal Tribunale nel cui 
circondario ha sede la società contenente la descrizione dei beni o dei 
crediti, il valore a ciascuno di essi attribuito, i criteri di valutazione 
adottati, nonché l'attestazione che tale valore non è inferiore al corri-
spettivo, che deve comunque essere indicato. 

• Sanzioni • Nel caso di violazione dell’art. 2343-bis c.c., l’ultimo comma di tale 
disposizione sancisce la responsabilità solidale degli amministratori e 
dell’alienante per i danni cagionati alla società, ai soci ed ai terzi. 

• Requisiti • L'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore 
al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei promotori, dei 
fondatori, dei soci o degli amministratori, nei 2 anni dalla iscrizione 
della società nel Registro delle Imprese, è consentito ma deve essere 
necessariamente autorizzato dall'assemblea ordinaria. 

• Esenzioni • La disciplina sopra illustrata non si applica agli acquisti che siano ef-
fettuati a condizioni normali nell'ambito delle operazioni correnti della 
società né a quelli che avvengono nei mercati regolamentati o sotto il 
controllo dell'autorità giudiziaria o amministrativa. 

• Si tratta infatti di ipotesi in cui non pare sussistere il pericolo che i sog-
getti individuati dalla norma possano strumentalmente sopravvalutare 
i beni alienati alla società.
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L’anno 2025, il giorno 2 del mese di giugno alle ore 10:30 presso la sede legale della Impresa S.p.a. sita in Roma alla 
via . . . si è riunita l'assemblea ordinaria degli azionisti, al fine di discutere e deliberare sui seguenti argomenti posti all’ordine 
del giorno:
1. acquisto di beni del socio ex art. 2343-bis c.c.;
2. deliberazioni inerenti e conseguenti.
Nel luogo e all’ora indicata risultano presenti: Mario Rossi (titolare n. 500 azioni), Marco Bianchi (titolare di n. 500 
azioni), Luigi Verdi Presidente del CdA. 
Ai sensi di Statuto assume la presidenza il sig. Luigi Verdi, Presidente del CdA il quale constatata:
• la regolarità della convocazione;
• la presenza dei soci: Mario Rossi, titolare di n. 500 azioni aventi diritto di voto; Marco Bianchi, titolare di n. 500 

azioni aventi diritto di voto;
• la presenza, quindi, di azionisti portatori del 100% delle azioni aventi diritto di voto;
• la presenza dei Consiglieri Tizio e Caio ed esso medesimo;
• la presenza del Collegio Sindacale.
Il Presidente dichiara pertanto validamente costituita ed atta a deliberare l’Assemblea Ordinaria degli azionisti che chiama a 
fungere da segretario il sig. Marco Bianchi che accetta.
I presenti si dichiarano esattamente informati sugli argomenti posti all’ordine del giorno.
Si passa quindi allo svolgimento del primo punto posto all’ordine del giorno.
Il Presidente dà atto che l’acquisto di cui si discute rientra nelle ipotesi di cui all’art. 2343-bis c.c. poiché:
a) la società è stata iscritta nel Registro delle Imprese da meno di 2 anni,
b) il valore del bene, autovettura modello . . . targa . . . presenta un valore pari al decimo del capitale sociale,
c) tale bene è di proprietà del socio Mario Rossi.
Il Presidente rappresenta ai soci che l'alienante ha presentato la relazione giurata di un esperto designato dal Tribunale di Roma 
contenente la descrizione dei beni o dei crediti, il valore ad esso attribuito, i criteri di valutazione adottati, nonché l'attestazione 
che tale valore non è inferiore al corrispettivo che viene indicato in € . . . 
Precisa altresì che tale relazione è stata depositata nella sede della società nei 15 giorni che precedono l'assemblea. 
Preso atto di quanto sopra fedelmente riportato, i soci dichiarano di aver preso visione della relazione. 
Tutto ciò premesso, il Presidente chiede ai soci di autorizzare ai sensi dell’art. 2343-bis c.c. l’acquisto come sopra individuato. 
Dopo ampia discussione, l’assemblea all’unanimità delibera di autorizzare l’acquisto del veicolo modello . . . targa . . . , e auto-
rizza altresì l’amministratore a procedere con i formalismi di legge. 
Nessun altro prende la parola e pertanto i lavori assembleari si chiudono alle ore 12:30

Roma , lì 2.06.2025

Esempio Verbale di assemblea che autorizza l’acquisto di beni del socio nei primi 2 anni di vita




